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 ATTIVITÀ B 

Studio preliminare del territorio  provinciale finalizzato alla scelta dell'area 

rappresentativa sulla quale definire il Piano di Azione integrato energia - turismo 

 

L’attività è stata realizzata con la finalità di individuare, sul territorio provinciale, l’area che 

meglio si potesse prestare a conferire al Piano d’Azione i caratteri di trasferibilità in altri 

contesti provinciali. 

Lo studio preliminare rappresenta il primo passo di quel percorso che intende individuare una 

strategia di intervento sulla base delle priorità ambientali, definite sulla scorta di un’attenta 

analisi dello stato dell’ambiente locale. 

Successivamente all’analisi degli strumenti di programmazione regionale, è stata sviluppata 

un’accurata indagine, estesa a tutta la Provincia di Potenza, sulle caratteristiche socio-

economiche della popolazione (demografia, occupazione, turismo) e sui patrimoni 

immobiliare e forestale: sono stati analizzati ed elaborati dati riferiti ai singoli Comuni della 

Provincia, successivamente aggregati per Sistemi Territoriali (coincidenti con le Aree 

Programma definite dal PRS 1998-2000) e per Comunità Montane. 

Il quadro emerso, peraltro molto dettagliato perché ottenuto raccogliendo tutti le informazioni 

disponibili all’attualità e coinvolgendo tutti i soggetti competenti (ISTAT, Corpo Forestale 

dello Stato, INEA, Regione Basilicata, APT, ecc.), ha messo in evidenza alcuni fenomeni in 

atto sul territorio provinciale tra i quali: 

- il decremento della popolazione, concentrato in particolare nell’ultimo triennio, e tutte le 

considerazioni che possono conseguirne anche dalla comparazione dei dati demografici 

con quelli relativi all’occupazione (i primi dati pubblicati dall’ISTAT fanno registrare, per 

il decennio 1991-2001, un incremento degli addetti, in particolare nel settore dei servizi); 

- l’elevata percentuale di abitazioni non occupate (per la maggior parte vuote o scarsamente 

utilizzate, ed in genere anche idonee all’abitabilità); 

- lo stato di degrado del patrimonio forestale (in evidenza le annose problematiche 

gestionali dei boschi del territorio provinciale). 
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Azione B.1 

Ambito forestale - Analisi della documentazione esistente ed elaborazione dei dati sulla 

base di: Piano Regionale Forestale, Piani di Assestamento Forestale, Inventario Forestale, 

Ortofoto digitali, Cartografia tecnica I.G.M., Proprietà forestali (pubbliche e private), dati 

sulle superfici agricole utilizzate, carta di uso del suolo,  strumenti della programmazione 

regionale e provinciale. Integrazione dei dati con elaborazione di immagini da satellite. 

Classificazione di priorità di intervento in funzione della situazione di degrado e delle 

potenzialità funzionali (protettive, ricreative e produttive). 

 

In questa fase, descritta nel Capitolo 2.1 della relazione in allegato (“Attività B: Indagine 

preliminare finalizzata alla scelta dell’area campione”), dopo aver tracciato il quadro delle 

caratteristiche territoriali, vegetazionali e ambientali regionali e delle peculiarità dei boschi 

provinciali (superfici boscate, dati sulla proprietà, tipologie di bosco, ecc.), sono state anche 

affrontate varie problematiche connesse alla gestione del patrimonio forestale, quali: i 

problemi territoriali ed economici, la gestione dei querceti, le utilizzazioni forestali, 

l’importanza dei piani di assestamento forestale, gli incendi. 

 

Azione B.2 

Patrimonio edilizio esistente - Analisi della documentazione esistente ed elaborazione dei 

dati relativi alla situazione d'uso del patrimonio edilizio attraverso dati comunali, 

provinciali, regionali, ISTAT, Camera di Commercio. Classificazione delle priorità di 

intervento in funzione delle disponibilità di abitazioni non utilizzate e dell'incidenza del 

fenomeno dello spopolamento. 

 

L’indagine sulle caratteristiche socioeconomiche della Provincia di Potenza, oltre a 

metabolizzare tutte le informazioni di analisi del territorio regionale scaturite dagli strumenti 

di programmazione (POR, PRS, PTR, ecc.), fa anche riferimento ai primi dati pubblicati 

dall’ISTAT in ordine al Censimento della popolazione e delle abitazioni 2001 e al 

Censimento dell’industria e dei servizi 2001. 

Il Capitolo 2.2 della relazione suddetta presenta interessanti elaborazioni dei dati relativi a: 

- territorio e popolazione (le tabelle e i grafici sugli andamenti della popolazione 

nell’ultimo decennio; la classificazione dei comuni della Provincia secondo l’ampiezza 

demografica); 

- occupazione (addetti per settore di attività; variazioni nel decennio 1991-2001); 
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- patrimonio immobiliare (abitazioni occupate e non occupate; variazioni nel decennio 

1991-2001); 

- turismo (consistenza delle strutture ricettive e indicatori di sviluppo); 

- patrimonio naturale e storico-culturale. 

 

Azione B.3 

Scelta nell'ambito del forum dell'area campione rappresentativa. 

 

Il documento in allegato contiene anche le informazioni sulle caratteristiche socioeconomiche 

e sui patrimoni immobiliare e forestale dell’area campione proposta per l’attuazione della fase 

operativa del Piano d’Azione ENEPOLIS. 

Nel corso della prima riunione in sessione plenaria del Forum si è proceduto all’approvazione 

dell’area campione proposta, costituita dai comuni di Abriola, Anzi, Calvello, Laurenzana, 

Pignola e Trivigno. 

 

Documentazione di riferimento 

Attività B: Indagine preliminare finalizzata alla scelta dell’area campione 
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